
Politiche e servizi

Il welfare come 
investimento sociale

Cosa accadrebbe se parte della spesa per assegni familiari fosse 

da trasferimenti a servizi
verso politiche di spesa di welfare più capaci di generare rendimento 

impatto per la comunità. 
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I servizi per la prima infanzia in 
Italia1 

V -
gli ultimi anni hanno evi-
denziato gli effetti positivi 
della diffusione dei servizi 
socioeducativi per la pri-

Ma la frequenza di un asilo nido di qualità 
produce anche (soprattutto) effetti positivi 
per i bambini accolti, facilitandone in par-
ticolare lo sviluppo cognitivo e relazionale, 
particolarmente per quanti provengono da 
contesti familiari svantaggiati sul piano so-

riguarda la fruizione di servizi socioeduca-
2. Ne-

gli asili nido comunali, inoltre, negli ultimi 
-

stantemente la quota di compartecipazione 
al costo dei servizi da parte delle famiglie 
(Barbero Vignola G. e altri, 2013; Istat, 
2016). 

Investire nei servizi per la  
prima infanzia 

Un modo 
per estende-
re la fruizione 
di servizi so-
cio-educativi 
per la prima 

-
pliare e stimo-
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guenze più rilevanti dei servizi rispetto ai 
trasferimenti monetari. Il risultato non sa-
rebbe soltanto occupazionale, consideran-

di riduzione di povertà e disuguaglianze. 
Sono effetti sottolineati dalle ricerche rela-
tive ai rendimenti individuali e sociali di un 

nelle prime fasi della vita e dalle evidenze 
circa gli impatti dei servizi per la prima in-
fanzia in termini di riduzione della povertà 
infantile (Förster M. e Verbist G., 2012). 

Un maggior investimento nei servizi di 
-

to del numero di bambini frequentanti. Se 
questo aumentasse in modo coerente con la 
spesa (e gli addetti), ipotizzando un aumen-

-

attualmente – il numero di bambini accolti 
in asili nido pubblici potrebbe aumentare 
di oltre 201 mila unità, portando il numero 
totale di bambini serviti a 403 mila e il tas-
so di copertura al 24%, valori circa doppi 
rispetto a quelli attuali (tab. 1). 

personale (Istituto degli Innocenti, 2012), 

spesa di 1,5 miliardi per asili nido impli-
cherebbe un maggior costo per il perso-
nale pari a quasi 1,1 miliardi. Applicandovi 

-

corrispondente: con un aumento comples-
sivo di spesa per asili nido di 1,5 miliardi, 
il gettito da imposte e contributi sociali a 

aumentare di oltre 500 milioni rispetto allo 

welfare alternativo a quello che conoscia-
mo, che sottrae ai bambini piccoli e ai loro 

-

crisi e anzi utile per contribuire a uscirne. 

-
ziale fonte di risorse aggiuntive da destinare 

intervento di welfare erogato alle famiglie 
sotto forma di trasferimento periodico: gli 

-
tezione sociale Istat, il valore complessivo 

-

i 6,5 miliardi annui3
scenari di utilizzo alternativo di una parte 
delle risorse destinate agli assegni familiari, 
salvaguardando il diritto degli attuali perci-
pienti ma facendo in modo che la fruizione 
venga potenziata, ad esempio prevedendo 
un accesso facilitato ai servizi per la prima 
infanzia. 

Simulazione di scenari  
alternativi 

Vengono di seguito presentati i risultati 
delle simulazioni di scenari alternativi, re-
lative ai potenziali effetti derivanti dalla de-
stinazione di risorse pubbliche aggiuntive 

calcoli delle simulazioni prendono le mos-

-
sione sia strutture comunali sia rette e con-
tributi pagati dai comuni per utenti di asili 

4. 
Sulla base di stime relative ai bambini 

frequentanti per addetto (educatore o altro) 
nel 2011 (Bezze M. e altri, 2013) e di alcune 
ipotesi di estensione delle stesse, dalle si-
mulazioni risulta che, aumentando la spesa 
per asili nido di mezzo miliardo (scenario 
simulato n. 1), il numero di addetti potreb-
be aumentare proporzionalmente di quasi 
14 mila unità (da 42 mila a quasi 56 mila 
addetti). Aumentando la spesa di 1 miliardo 
(scenario n. 2) e 1,5 miliardi (scenario n. 3), 
si otterrebbe rispettivamente un incremen-
to di circa 28 mila e 42 mila occupati, per 
un totale ipotetico di addetti pari a quasi 
70 mila e 84 mila. La professionalizzazione 

-
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dati indicativi della situazione di utenza 
e spesa negli asili nido italiani negli ultimi 
anni, essendo rimasti su livelli analoghi ne-

-
bili dati) gli utenti erano 191.163, per una 
spesa impegnata complessiva (spesa pub-
blica e degli utenti) pari a poco più di 1,5 
miliardi, corrispondente ad una spesa media 
per utente di circa 7.920 euro (Istat, 2016).

SUMMARY

What would happen if  part of  the 

-
fare policies that are more capable of  
generating social return, in terms of  oc-

Scenario Attuale (0) 1 2 3

Aumento di spesa ipotizzato 0 500.000.000 1.000.000.000 1.500.000.000
Aumento ipotetico bambini serviti 0 +67.116 +134.231 +201.347
Totale ipotetico bambini serviti 201.640 268.756 335.871 402.987
Bambini serviti su 0-3 residenti (a) 12% 16% 20% 24%

-
poste che siano coerenti con soluzioni di 
welfare generativo (Fondazione Zancan, 
2012; Vecchiato T., 2013), per concorrere a 
una rinnovata capacità di sviluppo sociale. 

Note

1 Il contributo riprende, sintetizzandoli, i 
-

Vecchiato T., 2015). 
2

dei bambini con meno di 3 anni era in ca-
rico a servizi socio-educativi comunali, in 
buona parte (11,9%) presso asili nido (Istat, 

-
ta, la copertura supera di poco il 20% (Isti-
tuto degli Innocenti, 2015). 

3 -
-

liardi. Fonte: http://dati.istat.it 
4 Erano 201.640 utenti, per una spesa impe-

gnata complessiva (spesa pubblica e degli 
utenti) pari a poco più di 1,5 miliardi, corri-
spondente ad una spesa media per utente di 
quasi 7.450 euro (Istat, 2012). Si tratta di 
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